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- buogo della Carita" -

oJhe path of the Saints is..
- ofe place of the Charity -

O ... ¢ il modo di ricordare e portare
ammirazione a due donne loveresi,
Bartolomea Capitanio e Caterina Gerosa
(che dopo i voti prendera il nome di
Vincenza), diverse per etd ed estrazione
sociale, ma accomunate dalla stessa fede in
Cristo, che duecento anni fa hanno saputo
attuare la loro scelta radicale e totalizzante,
quella di essere a servizio dei poveri ed
ultimi, a partire proprio da quelli del loro
paese natale ed a loro piui vicini;

. ¢ il modo per ricordare che la loro
vocazione ¢ maturata allinterno di quel
crogiuolo di viuzze e scalette che formavano
gia, tra Settecento ed Ottocento, lordito
urbanistico di Lovere, cosi come si era
venuto a strutturare, conservandone la
primitiva identita, dai secoli medioevali
ad oggi. Nel Borgo antico stava la loro casa
natale e da li era facile raggiungere la Chiesa
di S. Giorgio, la Basilica di Santa Maria in
Valvendra, il Monastero delle Clarisse, loro
luoghi di formazione, di raccoglimento e
preghiera;

. ¢ il modo per ricordare che il selciato
delle stesse vie che noi oggi percorriamo
& stato da loro calpestato tutti i giorni,
ogniqualvolta dalla sede dell'Istituto,
che raccoglieva le prime consorelle della
Congregazione delle Suore di Carita da loro
fondata il 21 novembre 1832 ed avente per
scopo ‘opere di misericordia”, si recavano,
silenziose ed umili, nelle case di ammalati,
orfani, poveri, bisognosi di assistenza fisica
e spirituale, non prima di aver ricevuto il
Sacramento eucaristico nella Chiesa di S.
Giorgio nella quale é conservato ancora

laltare dove emisero i loro Voti di fedelta
alla chiamata di Cristo;

. ¢ il modo di ricordare don Angelo
Bosio, direttore spirituale di Bartolomea,
che con mente illuminata incoraggio il
progetto nel suo nascere e accompagno
poi con Vincenza i primi trentanni di vita
dell’Istituto, promuovendo le pratiche per il
suo riconoscimento giuridico;

.. ¢ il modo di ricordare che la “Carita
ardentissima di Gesti Red ¢” che da
sempre ha ispirato Bartolomea e Vincenza,
& stata portata lontano da tante consorelle; la
prima Missione, in India, fu fondata nel 1860
ed oggi le Suore di Maria Bambina, come
da tanti vengono ancora chiamate, sono
presenti in numero di circa quattromila in
Asia, Africa, Europa, America meridionale
e settentrionale dove sono al servizio dei
molteplici bisogni delle popolazioni locali:
attraverso opere dimisericordia e solidarieta
per gli ultimi, gli esclusi, gli abbandonati,
nel campo delleducazione, della crescita
umana e dell'insegnamento, dell’assistenza
agli ammalati ed agli orfani, ad imitazione
di quanto fatto due secoli fa dalle loro
Fondatrici;

... ¢ il modo di ricordare che il 18 maggio
1950, Anno Giubilare, Bartolomea
Capitanio e Suor Vincenza Gerosa sono
state proclamate Sante da Papa Pio XII° ed
oggi, per noi loveresi, sono le nostre due
Sante.
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Punto di partenza o di arrivo del “Cammino
delle Sante” & il Largo Sante loveresi, cosi
come & stato denominato lo spazio antistante
il Santuario con Deliberazione della Giunta
comunale n° 79 del 22 maggio 2018.

La pavimentazione del Largo e delle strette
vie che da qui si dipartono verso il Borgo
antico a costituire il “Cammino” & stata
interessata nel corso del 2018 e 2019 da
importanti interventi di rigenerazione
urbana che hanno riqualificato questa antica
parte del Centro storico.

La Carita ¢ il carisma su cui le due Sante
hanno fondato [Ilstituto e per questo,
proprio nella pavimentazione antistante
il Santuario, si ¢ voluto dare evidenza e
centralita al termine in latino Caritas; dal
rosone si dipartono i raggi che contengono
la stessa parola, cosi come viene scritta nella
lingua dei 19 Paesi di tutto il mondo in cui
sono presenti ancora oggi le numerose
missioni della Congregazione delle Suore
di Carita, a significare che da questo luogo
le opere di sostegno ai bisogni sono tuttora
vive, grazie alle Sante ed alle migliaia di
Suore che ne hanno seguito lesempio.
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# ... a way of remembering and admiring
two women from Lovere, Bartolomea
Capitanio and Caterina Gerosa (who
changed her name to Vincenza when she
took her vows), different in age and social
background but united by their faith in
Christ, who 200 years ago put into practice
their all-embracing radical choice, namely,
to serve the poor and the outcasts, starting
with those in their home town and in places
nearby;

. a way to remember that their vocation
evolved within the maze of narrow streets
and flights of steps that already between
the 18t and 19th centuries formed the
urban layout of Lovere as it has come to be
structured from medieval times up to the
present day, whilst preserving its original
identity. Their house was located in the old
town and from there it was easy to reach the
church of St George, the Basilica of St Mary
in Valvendra and the Monastery of the Poor
Clares - the places where they learned,
meditated and prayed;

... a way to remember that the same cobbles
that we walk upon today were trodden by
them every day, every time they left the
building that housed the first sisters of the
Institute of the Sisters of Charity of Saints
(founded on 21st November 1832 with the
aim of doing charitable works), to go silently
and humbly into the houses of the sick, the
orphans, the poor, those in need of physical
and spiritual help; before these visits the
Saints received Holy Communion in the

church of St George where you can still find
the altar before which they took their vows
and accepted Christ’s call;

... a way of remembering don Angelo Bosio,
Bartolomea’s spiritual guide, who inspired
and encouraged the project from the very
beginning and assisted Vincenza during the
first 30 years of the Institute, working for its
legal recognition;

. a way of remembering that the “ardent
charity of Christ the Redeemer” which
always inspired Bartolomea and Vincenza
has been spread far and wide by many
other sisters. The first mission, In India,
was founded in 1860 and today the 4000-
odd Sisters of the Holy Child Mary (as
they are still known) are present in Asia,
Africa, Europe, North and South America,
where they serve the many needs of the local
populations. They do this through works of
charity and solidarity towards the excluded,
the outcasts and the abandoned, working in
the fields of education, human growth and
teaching, helping the sick and the orphans,
just as their Founders did two centuries ago;

. a way of remembering that on 18 May
1950, a Jubilee year, Bartolomea Capitanio
and Sister Vincenza Gerosa were proclaimed
saints by Pope Pio XII, and today they are
the patron saints of Lovere.
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The place of the Charity

The point of departure, or of arrival, of the
Path of the Saints is the ‘Largo Sante loveresi’,
the open space in front of the Sanctuary, which
received its name following a deliberation by
the Council of Lovere on 22nd May 2018. The
paving of the zone and of the narrow streets
that branch off it towards the old town,
forming the ‘Path’, underwent important
resurfacing work in 2018 and 2019, with the
result that this old part of the historic centre
was greatly improved.

Charity is the spiritual quality on which the

two saints founded the Institute and for this
reason, in the paving in front of the Sanctuary,
the Latin word Caritas is the focal point.
From the rosette emanate rays that contain
the same word, written in the languages
of the 19 countries of the world where the
numerous missions of the Sisters of Charity
are present today. This signifies that works to
support those in need, originating here, are
still fully operative, thanks to the Saints and
to the thousands of Sisters that have followed

their example.
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@ Luogo della Missione

The place of the Mission
@ Luogo dell’Obbedienza
The place of Obedience

O Luogo del Crocifisso
The place of Christ Crucified




